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Mutaro i inno . . L 
î è Paura é i gud î| 

trime: O 

‘ilegdiazioni non divieto ni 
rinnovate. 

ra in tutto il regno cen- 

(BCE TUTTI I GIORNI ECCRTTO I FESTIVI 

lano 
Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
sd 

Nel corpo del giornale per 
riga o spazio di riga cenò. 60, — 
terza pagina sopra la firma bo 
erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 80 
in quarta pagina cent. 20, 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e da par 
e }° Estero: 

Te associazioni si 

AL VATICANO 
i; Roma '8 marzo. 

Ieri, i pellegrini svizzeri presenti in Roma 
si ‘Bono recati in Vaticano per asbistere alla 
Messa che Sua Santità ‘ha celebrato‘ nel- 
l'Aula del Concistoro. 

1 pellegrini, in numero di 250, avevano a 
capo il Rimo Mons. Kleiser di Lugano, loro 
‘Presidente, e i ‘due principali organizzatori 
del Pellegrinaggio stesso, R.mo Banchini e 
signor Ferrari. 

Unitsmente ‘ai pellegrini Svizzeri era pre- 
sente un gruppo di pellegrini Messicani di 
passaggio in Roma e diretti a Terra Santa. 
Agsistevano ‘aviclie molti altri signori e si- 
gnote, sì italiani ‘che stranieri, fra i quali 
Alcani cinesi. del. Collegio delle Missioni 
estere, i 

Sulle :8,.Sua Santità accompagnata dalla 
Sua Nobilé Atititamera, dall’E.mo e R.mo 
Signor Cardinale Steinhuber, da Mons. Zar- 
detti Areivescovo titolare di Mocesso e da 
Mons. Molo Amitinistratore Apostolico del 
Cantone Ticino, e scortata dalla Sua Guar- 
dia Nobile, si recava nell’Aula Concistoriale. 

Fatta la preparazione alla Messa, assu- 
meva ‘i sacri paramenti, © salito all’ altare 
la celebrava assistito da Monsignor Prefetto 
delle Cerimonie Pontificie è servito dai 
Suoi Cappellani e Chierici Secreti e Comuni. 

- Terminato, il Santo Padre, di celebrare, 
Mons. Ungherini Cappellano Segreto di S. 
S. celebrava la Messa di ringraziamento, 
ala quale il Santo Padre assisteva dal fal-, 
distorio,} i 

Poscia, assunta la Stola Papale, pòrtagli 
da S. E. R.ma Monsignor. Maggiordomo, 
risaliva all’ altare ed impartiya la Benedi-. 

zione Apostolica. 
Asgisosi quindi. in una, poltrona sui gra- 

dini dell’ altare, avendo ai lati l’ E.mo Stein- 
hilber, l'Arcivescovo di Mocesso e. l’Ammi- 
nistratore Apostolico del Cantone ‘l'icino, 
ammetteva in udienza i Capi del Pellegri- 

| maggio, che Gli venivano presentati dal Pre-:|, 
sidente Monsignor Kleiser. Il Santo Padre, 
nel compiacersi di ricordare. e persone e 
aneddoti, aveva per tutti parole improntate 
alla più paterna benevolenza. » 

Da ultimo veniva presentato al Sauto Pa- 
dre un devoto indirizzo, racchiuso «in ele- 
gante custodia; e Sua Santità nel gradirlo 
aveva per i presenti amorevolissime parole 
addimostrando: la. Sua ‘soddisfazione: €. di- 

| cendo di serbar cara. memoria dei pelle- 
«grinì Svizzeri venuti a rendere ‘omaggio al 
Successore di S. Pietro. 

Nell’augurare ad essi @ loro. famiglie de 
più elette benedizioni di Dio, benediceva 
gli oggetti devoti da ‘essi recati, concedendo 
la facoltà della Benedizione Apostolica agli 
aventi cura «di anime, Direttori idi Semi- 
narii, Collegii, ecc. 
Circa le-9 112; salutato da ‘triplice hoch, 
il.Santo Padre rientrava nel Suo  apparta- 
mento privato. 

ue i 

BI APPENDICE 

LEGIZIANA 
— Abbiate la bonià di seguirmi, messere, 

gli disse finalmenie, incamminandosi : noi 

vientriamo nell’’appariamente ed io vi mo- 

strerò le stan:.c più belle; quel'e, almeno, che 

sono interamente finite. i 

— Difatti, vedo. ancora. qualche ponte 

qua e là contro I muri di quesia co-te, disse 

Didiei. La casa non è dunque ancora ter- 

minata ? ; i 

.-. Jo noù so se potrà mai esserla se si 

continua in tal modo, replicò Raimondo. li 

mio padrone ha {aio venire degli artisti 

‘ialiani: quella è gente meravigliosa; ess! 

fando sculture in una casa così tinamente 

come se fosse un reliquiario di una chiesa ; 

‘tosicchè quando io vedo un uccello posarsi 

“sopra ‘una di quelle foglie. di pieùa, tremo 

che non la spezzi col suo peso eisento Di 

‘’sogno di scacciarlo. Vi sono delle sculture 

“e ‘delle ‘statue ‘fino nei focolari chie, si “dice, 

sono coronate di fogliami increspatt. 
Raîmondo fece salire va Didier di Matfo- 

‘fest la-scala principale ‘della ‘casa racchiusa 

‘fn ‘una’elegante iorricella. Emtrarono subito 

nella galleria circolare posta tul!” attorno ‘al 

cortile ‘e che dava accesso ‘ai diversi appar- 

tamenti. 

Con biglietti della Segreteria di Stato il 
Santo Padre si è benignamente degnato di 
nominare: Monsignor Alberto. Vassallo di 
Torregrossa e Monsignor Alessandro Solari, 
Segretarii. di Nunziatura, destinando il pri- 
mo alla Nusziatura Apostolica di Baviera, 
ed il secondo alla Delegazione Apostolica 
di Colombia. 

Una lettera di Leone XIII 
al defunto fratello Cardinale 

Il Courrier de Bruxelles celebra. il 20° 
anniversario dell’ incoronazione di : Leone 
‘XHI pubblicando i ritratti del Papa quando 
era giovane e de’ suoi genitori conte colon- 
nello Pecci e contessa Pecci. 

Pubblica inoltre i fac-simi:e di alcuni au- 
tograti del Santo Padre fra cui la seguente 
letter: scritta da Papa Leone XIII a suo 
fratello Giuseppe — ora defunto — per de- 
cideslo ad accettare la sacra porpora. 

E’ un documento preziosissimo di delica- 
tezza e di alto sentire, 

« Carissimo fratelio, 

La vostra promozione al Cardiaalato pre- 
senta tali circostanze che io. non pesso non 
vedervi ‘chiara la volontà di Dio, ed a que- 
sta dobbiamo tutti senza esitanza e senza 
turbamento sottometiarci. — Quanto più 
grave e dolorosa non fu la mia condizione, 
‘quando non la sacra porpora, ma mi venne 
imposto l’ onore del supremo Pontificato! 
eppure quando conobbi, malgrado la mia 
intermità ed indegnità, che Dio così voleva 
mi fu forza accettare. La diffitoltà del voto 
contratto nella Compagnia di Gesù, è riso- 
luta dalla volontà di chi ha in potere di 
‘proscioglierlo ; quella più grave del nepo- 
lismo, è risolutà egualmente dalla ultronea 
ed unanime petizione del Sacro Collegio, di 
cul un nuovo argomento mi dette iéri il 
loro Decano rimettendo in mie mani |’ ac- 
cluso foglio. — Resta solo il dovere abban- 
*donure le abitudini d’ ùna vita privata, 
aliena dalle pubbliche cariche ed onori, ma 
di questo per servizio di Dio e della Chiesa 
saprete fare con’ generosità d’animo ‘il ‘sa- 
crifizio. ; 

‘ Dietro questa mia comunicazione ed il 
lume ‘ed ii conforto che riceverete nella 
preghiera dalla grazia di Dio, fo assegna- 
mento sulla vostra adesione, ed intanto con 
fraterno affetto vi benedico. 

LEO P. P. XIIL 

JI selvataggio di Crispi 
Nacra l’Avanti > 
« Le risultanze di colpabilità, scaturite 

dagli atti, hanno profondameuto :convinto i 
Cinque che. sarebbe necessario il: rinvio di 
Crispi dinanzi ai tribunali ordinari per ri- 
spondere di xeato: comune. 

Per evitare questa grave» deliberezione 
che costringerebbe un cugino del re, un 
più volte minisiro,.a sedere sul banco dei 
truffatori volgari, si sarebbe pensato di 
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granaerza e D altezza di quella sala dove un 
re avrebbe poturo accogliee alla sua tavola 

tuiia la corie. Osservò dapprima la ivibuna 
sostenma da snelle colouneue dove, secondo 
l’usan,a dell’epoca, suavano i musici che 
suonavano duranie il paso. Ma cio che s0- 
praiutio aitirò la sua auenzione e che non 
si stancava di guardare e di amivivare, iu 
il monumentale camino di dieciotto piedi 
di larghezza ‘e sei di aliecza e che occupava 
la parte. desiva ‘delia sala. I pilasisa sCa0- 
nellati ‘in rilievo, soscenevano la cappa: 1 

capitelli erano ornati di molie figure wi ani- 
mali grotteschi e sopracarichi di frutl. € 
d'inseiti. La parie superiore del camino, che 
per sc sola valeva un monumeovto, rappre- 
sentava ‘le unura di un casiello foruficato. | 

AI disopra dei merli, ai due angoli esiremi 
del camino, si vedeva Adamo ed Eva ass!5! 
sopra un tronco d’ albero e che guardavano 

il fru..0 proibito, 
A:amo ed Eva erano dipinti in color di 

carne, due alberi in verde e .i frutti in rosso, 

in mezzo alla cappa del camino, s'innalzava 
al disopra di una nabe, una figura d’angelo 
colle ali spiegate, e da ciascuna parte VI 

erano grandi mazzi di fior entro a un vaso; 

Maigrado una cosi grande profusione di 

ornamenti diversi, questa bella cosiruzione 

era di un'armonia perfetta, tanto erano giuste 

le sue provorzioni, ta:..0 l'arte dello scu.iore 

aveva saputo dave leggere .a e _;." ia alle 

figure € agli em ‘emi chela decoravano. 
«La 'sala ‘da pranzo fu il primo ‘locale’ ove 

il servo condusse Didier, Questi ammiro la Didier traversò molte altre camere che 

ricevono esclusivamente all’ uffici o del giornale; in via della Posta 16, 

prendere una via di mezzo la quale avrebbe 
il merito di  contentare..tanto i sostenitori 
del Crispi quanto i suoi accusatori. 

Il salvataggio, combinato da tre eminenti 
uomini politici, consisterebbe. nel far deli- 
berare al Comitato dei. Cinque che l’istrut- 
toria contro Crispi è incompleta e che si 
rimanda alla procura. di Bologna, per le 
maggiori ricerche, tutto l’incartamento pro- 
cessuzle che dovrà essere completato prima 
di chiedere una seconda autorizzazione. 

I Cinque facendo la relazione non entre- 
rebbero nel merito della colpabilità del 
Crispi e nemmeno discuterebbero la natura 
del ;reato; sì limiterebbe solo a riferire alla 
Camera nel senso sopra espresso. 

Il resto si capisce. I magistrati, che a- 
vranno capito il latino, lasceranno dormire 
il processo e... salveranno Crispi. 

Possiamo aggiungere che il re, parlando 
in questi giorni con uno dei Cinque dell’ac- 
cusa Crispi, ebbe a dichiarare che se per 
l’addietro mostrossi interessantissimo per le 
sorti del suo ex-ministro, per: lo ‘innanzi 
rimarrà completamente estraneo. 

Espresse tuttavia il desiderio che non si 
facciano scandali. » 

E così per nou suscitar scandali si la- 
sciano impuniti gli scandalosi che la pre- 
tendono come padri ed eroi della patria. 

&scismi nello scisma ! 

La zufla fra la chiesa alta (ritualisti) e 
la chiesa bassa (evangelici) in Inghilterra, 
diviene ogni giorno più: acerba ed intensa. 

-La prima si dà il tono .di sprezzare la se- |' 
-conda, ma non perciò è meno sensibile ai 
suoi assalti. Infatti la chiesa. bassa ha la 
logica dalla parte sua. Supposti i principii 
anglicani, gli evangelici hanno ragione, 

Invece la chiesa alta pretende di copiare 
con ogni cura quanto pratica la Chiesa cat- 
tolica; meno. la. soggezione del Papa ela 
divozione alla Madonna. Del resto essi pre- 

tutto i sacerdoti cattolici, ed anche di con- 
fessare. i 

Ora quei della chiesa bassa mettono co- 
storo in canzone, e loro. dicono che quella 
messa e quell’amministrazione del sacra- 
mento della penitenza, è una mimica senza 
sostanza non solo, ma è anche ui vero sa- 
crilegio. Infatti è ora provato ed accertato, 
dicono essi (fondandosi sulla decisione ultima 
della Chiesa cattolica), che i ritualisti, come 
pure tutti gli altri anglicani non hanno e 
non possono avere veri sacerdoti. Quindi non 
possono nè lecitamente, nè validamente am- 
ministrare sacramenti; se li amministrano 
commettono sacrilegio. 

Egli è ben vero che tutto ciò è stato di- 
chiarato dal Sommo pontefice e hen chia- 
tamente esposto dall’ Episcopato: cattolico 
inglese; ma l'essere ripetuto tutto giorno, 
con tanto calore ed insistenza dagli angli- 
cani della chiesa bassa, dà ai ritualisti una 
singolare noia. 

Certo da questi litigi non può che pro- 

Udine 

tendono idi celebrare la. messa. imitando in. 

venire del bene almeno in ultima. analisi. 
Lo prova un fatto recente. Certo Smih, che 
era ministro sagrestano della chiesa ultra- 
ritualista di. santo Etelredo. in Londra, 
mosso dalla guerra fatta dagli evangelici 
alle funzioni della chiesa sua, ha ora abiu- 
rata l’eresia ed entrato nel grembo della 
vera Chiesa. 

Gli evangelici, alla disperata, hanno ri- 
volto-una petizione alla Regina, quale pa- 
pessa anglicana, pregandola-a sopprimere il 
ritualismo, in ispecie: quei tentativi di-ri- 
-pristinare la celebrazione della. messa e la 
cenfessione; ma la Regina, che pende molto 
verso del ritualismo, se non anche (come 
si crede) verso del cattolicismo, ha fatto la 
sorda. 

Di qui un gran bollore negli evangelici 
che si vedono sprezzati, ed un raddoppia- 
mento di guerra contro degli avversarii. Il 
bello si è che non si avveggono, che se 
tosse vera la pietra fondamentale del pro- 
testantesimo, cioè il diritto per ogni indi- 
viduo d’interpretare a modo suo la-Sacra 
Bibbia, tutte queste contese non avrebbero 
alcuna ragione di essere. Infatti qualunque 
affermazione e negazione di un domma a- 
vrebbe uguale diritto di essere proclamata 
verità. i 

Di qui nasce quel perenne .c3os in cui 
vive. il protestantesimo a qualsiasi setta ap- 
partenga. 

proce ne re e i ni 

I milioni che si spendono < 

Le spese militari per la difesà nazionale 
(esercito e marina) sostenute in ‘25 anni 
dall'Italia sono’ dimostrato dalla. seguente . 
statistica : 

1871-1880 L. 2,706,000,000 
1881-1890 » 1,500,000,000 
1891-1895 » 1,320,000,000 

ln &26,000,000 
Sono dunque: 
Cinque migliardi cinquecento ventisei mi- 

lioni impiegati per far lavorare della gente 
a' produrre istrumenti improduttivi. Quale 
sarebbe la ricchezza e la somma di godi- 
mento sociale, quanti dolori risparmiati, se 
quei miliardi e quei milioni fossero stati 
impiegati al lavoro produttivo ? 

Ricordatevi dunque che in'Italia lo stato 
di spese in venticinque anni è: 

Cinque miliardi e messo per la difesa ; 
Due ‘miliardi circa per accelerare i mezzi 

di comunicazione (ferrovie); | | ; 
‘ Settantacinque: imlioni (tre milioni ogni 

anno) per la bonifica di terreni malarici. 

L'TALTA 
‘Cagliari,8 — I danni delle piegnie. — 

In seguito a pioggia persistente, alcuni torrenti 
sono suraripati. Fra Cagliari e Oristano la linea 

ferrovia è interrotta; i treni sono bloccati. E dif- 

file il trasbordo. 

Roma, 8 — I funerali di Felice Caval= 

—_____———i Già 

avevano ciascuna il nome: la camera delle 

galere, quella dei vescovi, quella dei mesi 
dell’ anno, quella degli angeli e deli tesoro. 
La maggior parte di queste sale ‘erano am- 

mobigliate con grande ‘magnificenza. Vi si 
ammi avano delle tappezzerie ricamate, .s1a 
colle armi e collo stemma di Jacques Coeuc. 
Una camera. era coperta di seta rossa rica- 
mata, uo’ altra di damasco” ricamaia “egual. 
mente rappresentante 1’. istoria di Nabucco- 
donosor. 

la una tra stanza, Didier osservò un’ in- 
vetriata che punse la sua curiosità; attorno 
a uno scudo ove era dipinto a vivi colori lo 
siemma dell’argentiere, —;cuori e conchiglie 

— si vedevano due persone in mezzo a dei 
fiori, dei frutti, e.delle penne di vari colori, 
Una.di queste persone era. vestita di verde, 
con un cappuccio giallo;; aveva delle lunghe 
orecchie e la. bocca chiusa da un lucchetto : 

una banderuola posta accanio a lui. portava 
queste parole; In. bocca schiusa mon entra 
Mosca. 

L’altra persona aveva parimenti  del'e 
grandi orecchie d’asino e una spec.e di man» 
telleita ; la banderuola che teneva in mano 
non conteneva che una sola parola: Z'acere. 
Finalmente, nel basso dell’invetriata e da 
ciascuna’ parte dello ‘scudo gentilizio vi era 
scritta la celebre divisa. che Jacques-Coeur 
aveva presa dai baroni di Saint -Fargeau e 
ch’ egli era ‘così degno di portare: ‘A Cuor 
valoroso nulla ‘è ampossibile. — Ad 

— Gomprendo il significato di questi diversi 

emblemi, disse infine il giovine.avventuriere 

rompendo il lungo silenzio; questi personaggi 

rappresentano: due cortigiani posti 1n mezzo 

a tutte le seduzioni, a tutti i piaceri che 

offre la corte di un re. Ora alla corte bisogna 

avere le orecchie lunghe per ascoltare, la 

bocca chiusa e prudente. Se io dò retta alla 

fama, messer Jacques-Coeur ha sempre avuto 

il merito ben raro di restar fedele ai saggi 

precetti inseriti in queste vetriate. To so an- 

cora ch’ egli può, meglio «di qualunque altro 

portare con orgoglio questa bella divisa: 4 

cuor valoroso mulla è impossibile! 
Didier. visitò ‘poscia la. cappella che era 

piccolissima «ma ornata magoificamente. Nel 

momento in.cui entrò, tre pittori, chel’ ar- 

gentiere aveva fatto venire con gran dispendio 

dall’ Italia, stavano terminando le pitture 

della volta: ma mentre egli ammirava le ma- 

gnifiche sculture, le devote pitture e gli altri 

‘ficchi ornamenti, arrivò un servo che pareva 

trafelato per una ‘lunga corsa: 5 

— ‘Ah messere | io vi cerco da qualche 

tempo, diss’ ‘egli salutando il giovine genti- 

luomo. «Mezzogiorno è suonato e messere 

Jacques-Coeur, mio padrone, vi aspetta per 

pranzare. (Continua). 

Libreria del Patronato si è rifornita 

di pisa; di ogni qualità, dalle più semplici 

con legatura solida in ferro, alle più fine 

con- ‘legatura ‘in ‘ottone, In aeciaio, 11 

zamo arguntato ed in argento, 



lotti. — L’imponentissimo corteo si è tormato 

alle ore 11. un quarto in piazza Rondanini così *. 
un plotone di.guardie municipali, un battaglione 
di fanteria con musica e bandiera, un carro fa= 

nebre di prima classe coperto di corone fra cui 
quella della Camera dei Deputati. i 

Sul feretro era collocata la camicia rossa; at- 
torno al carro stavano i garibaldini indossanti 
)a camicia rossa con sei bandiere. Reggevano i 
cordoni a sinistra Menotti. Garibaldi, il sindaco 

Ruspoli, il senatore Taverna; a destra il depu- 

tato Mussi, i signori Bocelli 6 Conti e il presi= 
dente Bianchori. Seguivano la bara Villa genero 
del defunto, e poi numerosissimi daputati fra 
cui vari mivistri e sottosegretari di Stato e se- 
natori. 3 $ 

Poi venivano portate amano parecchie corone; 
infine: seguivano una. sessantina «di. associazioni 

con bandiere e con ‘numerosi. sici recanti altre 
corone. 

Il corteo era seguito da grande folla — dap- 
pertutto lungo il percorso i negozi erano chiusi 

colla scritta: lutto: popolare. I balconi e le fie 
nestre delle vie è delle piazze erano affollatissimi, 

Roma, 8 — ll corteo funebre giunse attraver- 
sando le piazze Montecitorio, Colonna, il Corso e 
Via Nazionale alla stazione alle 13 e un quarto, 

e.sempre fra due fitte ali di popolo. 
Sul piazzale dei Cinquecento davanti la sta- 

zione parlarono i deputatt Mussi, Mazza, Barzi- 
lai, l'avv. Merlino, lo studente Nardelli. 

Indi cominciò a parlare il deputato Andrea: 
Costa, ma intanto per la gran ressa la folla ruppe 
i cordoni entrando nella stazione. : 

Fatto entrare il carro funebre nella stazione, la. 
salma venne portata sul vagone dagli amici, Da- 

vanti il vagone parlo Costa. Le corone furono de- 
poste entro e sopra il: vagone. Indi il corteo si 
sciolsa. pp 

Rome;:8 — La salma di Cavallotti è partita 
alle 2 e 50, scortata dalla deputazione dell’ E- 
strema Sinistra. - 

HSTEHERO . - 
‘ Austria-Ungheria — Le nove ore 

dinanze sulle lingue. — Le ordinanze vengouo 
emanate provvisoriamente finchè saranno regolate ; 
logalmente-le relative condizioni. 

L'ordinanza per.la. Boenia. tenendo fermo al 

principio che ogni abitante della Boemia può 
chiedere i suoi diritti presso tutte le autorità ci» 
tate nelle ordinanze in una delle due lingue del 
passe; dispone per! sommi capi quanto segue : 

La lingua d’ ufficio sarà quella lingua. del paese, 
che è parlata dalla popolazione. 

In distretti- di lingua mista saranno usate a 

un tempo tutte e due le lingue, 

Sono da considerarsi quali distretti politici di. 

© lingua mista: ‘ Saba 
a) i distretti politici di quelle autorità, il 

cui distretto corupreude tre 0 più comuni, qualora 

almeno un comune del distretto giudiziale almeno 

ui quarto della popolazione ‘ domiciliata secondo 

l’ultimo censimento, riconosca l’una. o l’altra 

lingua che non sia la lingua parlata ; 
b) nei distretti politici. di quelle autorita il 

cui distretto comprende. un. grande distretto: giu- 

“diziale ha una popolazione che si professa di 

un’ altra lingua ‘del paese, oppure è mista secondo 

le disposizioni citate sub @); i i 

c) distretti politici di quelle. autorità, il cui 
raggio d’ azione si estende a. parecchi distretti 

giudiziarî, so anche soltanto uu distretto ha 

un’altra lingua, oppure è da considerarsi di lin» © 

gue miste come sub d); 

d) il distretto politico delle autorità stabile | 
per. la capitale del paese, Praga, sarà da distin- 

guersi d'ora innanzi fra' distretti con una lingua 
e con lingua mista. Circa l’ allibrazione néi nuovi 
libri tavolari, le muove ordinanze dispongono ‘che 
in quei casi, nei quali le domartde siano a voce 
o in iscritto, le quali debbano essere allibrate 

dall’'autorìtà, saranno fatte ini lingua che non sia 

quella del distretto giudiziale, | all’ atto dell’ alli- 

brazione vi sia aggiunta la traduzione in lingua 

d'ufficio. Giseri coi 
Le ‘disposizioni. sulle lingue che hanno già vi- 

gore in forza delle ‘vigenti ordinanze, riguardo 
alle casse e uftic provinciali, con gestiuni finan- 
ziarie, riguardo agli uffici che hanno uno speciale 
‘ordmamento di servizio, inoltre per il servizio di 
manipolazione delle post e telegrafi ; ai rapporti 
con le autorità’ dell’estero, con i poteri. centrali 
ecc.; restano in vigore ‘invariato. Mentre queste 

 ‘altime disposizioni: rimangono in vigore anche per 
la Moravia; l’'ordinauza ‘promulgata’ specialmente 
per questa: provincia si distinguò per il fatto che, 

avuto rignardo' alle condizioni ‘etnugrafiché del 
iutto diverse si elimina la premessa del carattere 
biliugue contemplato neile altre ordinanze. In 0p- 
posizione alie disposizioni. finora. vigenti cesserà, 
d'or invanzi i obbligo di servirsi di ambedue. lé | 
hogue nei. dibattiti in pubblici uftici in discussioni 

‘di cause civili @ noi protocolli riassuntivi. Lnolire 
al S 7, a linsa JS, la disposizione. che in azioni 
‘ufficiali non avviate: per ‘intervento. delle parti 
«debbasi usare-la lingua del passo corrispondente 

all'oggetto viene limitata ‘a quei casi nei quali 
tale azione è destinata a condurre a un componi-. 
mento fra le dus parti. Per tutti gli altri atti 

d'ufficio di questo genere questa. disposizione 

p.Slle ordinanze noq potrà essere applicata, 

9 sr ie) na TTI mme 5 “ani ii 

MESI DEI x " alito”. f 

Appello. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 

In Bvemia e Moravia avranno egual vigore le 
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ì 

disposizioni riguardanti la qualifica linguistica ! 
degl’ impiegati. Le autorità, prendendo atto delle 
disposizioni - di massima di queste nuove ordi- 
nanze, ovcuperatuo i singoli posti soltanto a mi- 

sura dei bisogni reali. Ogni impiegato dovrà per- 

ciò essere fornito di quelle cogaizioni linguistiche 
le quali saranno reclamate realmente dall’ autorità 
presso la quale sarà occupato. In Boemia quindi 
si procederà a questa stregua già nel pubblicare 
il concorso ai singoli posti vacanti. 

Cronaca della Regione 
Belluno 

1 danni del cattivo tempo. — Diverse 
strade di. questa provincia’ sono divenute 
inpraticabili causa la pioggia ‘insistente, I 
danni maggiori però si rilevano nei luoghi 
di montagna. Alla Chiusa passano  velocis- 
sima e frequenti le valanghe cha si preci- 
pitano con spaventoso rumore nel sottostante 
torrente. Una: enorme frana presso Arsià 
asportò ‘oltre trecento metri di strada ‘na- 
zionale; impedendo. il pass«ggio anche ‘ai | 
pedoni. 

Sono. anche interrotte le comunicazioni 
telegrafiche fra Belluno, Allaghe e Rocca. 

li tempo continua a imperversare. 

Padova 
Intemperie ed allarmi in Provincia. — 

Notizie piuttosto allarmanti arrivarono. ieri 
al Prefetto, sulle. condizioni dei fiumi e 
canali in territorio di Este e di Montagnana. 

Furono tosto spediti ad Este cento uomini 
di fanteria. È 

All'ufficio di P, S. vi tu ieri sera servizio 
pienamente di guardie e delegati, per prov- 
vedere a qualunque richiesta di soccorsi, 
«I. magazzini furono. provvisti di materiale 

nel caso di una catastrofe, e furono prese 
le ‘misure opportune. i 

Le ultime notizie sono più tranquillanti. 

Treviso 
Incendio. — A Quinto, nel ‘molino del 

sig. Graziati, causa l’attrito degli ingra- 
naggi sprovvistid’olio ebbe a svilupparsi 
un incendio: che fortunatamente si è potuto 
domare e circoscrivere in modo da limitare 
il danno a L. 500, assicurate. 

«Venezia. e. 
Morte improvvisa. — Certo Giovanni Bò- 

scolo d'anni 47, da Sottomarina che si re-: 
cava in vaporetto da. Chioggia a Venezia, 
quando fu al punto chiamato Cao Romano, . 
reclinò il capo ‘e cadde sulla coperta del: 
vapore. Accorsero tosto i passeggeri per 
somministrare al poveretto le prime cure; 
ma era troppo tardi: un colpo di paralisi 
cardiaca lo aveva freddato. aula 

Il disgraziato lascia numerosa famiglia. 

Verona 
11 tempaccio. — Da più giorni una ‘bur- 

rasca imperversa su Verona. Acqua e vento; 
vento e acqua. Le togole volano via dai 
tetti ed i vetri vanno in frantumi. L’attra- 
versare il. ponte è ‘un'impresa. per «chi la 
tenta ed uno ‘spettacolo per chi vede. I 
guasti sono in qualche luogo considerevoli. 

Il maggior guasto‘: prodotto dal. vento è 
la rottura del grandioso quadrante di cri- 
stallo all’ orologio dei Portoni. della Brà. 
Gli indici sbattuti dal vento urtarono con 
tale violenza contro il quadrante, da rom- 
perio. E° un danno non lieve. 

Di più ‘un fanale. fu portato! via sullo 
stradone che mena alla ‘stazione; dalla 

{Torre dei Lamberti una grossa pietra, di 
circa. un quintale, caduta in Piazza Erbe 
senza alcuna disgrazia, levato il coperto alla 
stazione del tram Verona-Lonigo ; comignoli 
di diverse case caduti qua e là, ece, ecc. 

Marzo.si è fatto sentire. 

i Vicenza. 
Il tempo. — Anche a Vicenza pioggia a 

catinelie e vento. impetuoso. da. domenica 
notte... 

Il Bacchiglione e il Retrone s°ingrossa- 
rono:;: decrebbero, e tornarono a. crescere 
sensibilmente; senza però uscire dal letto. 
Nessuna disgrazia. 

Dalla Provincia 
JLiatisana Sa 

. Processo Vidali - Fraulin - Livinali. — 
‘Il giorno 8 corr. ébbe fine a ‘Latisana il 

rocesso' contro il chierico  Vidali è contro 
raulin Leonardo. La sentenza del Pretore 

dichiara che l’ imputato Vidali a sensi del- 
l’art. 395 (?) viene condannato a L. 50 di 
multa; più a L. 10 di ammenda, Viene sot- 
toposto alla provvisionale di: L, 200 alla 
parte ‘lesa; più L. 30 ‘alla: parte civile, 
Spesa di processo, e rifusione::di ‘danni da 
liquidarsi in separata sede. . pu 

Il Fraulin Leonardo viene condannato: a 
L. 20 di multa, più alle altre spese succi- 
tate in solidarietà col ‘Vidali, i 

Il‘Vidali ed il Fraulin :ricorreranno;in 

DIARIO SACRO”. 
Giovedì 10.marzo — ss. 40 Martiri — Incomin= 

cia la novena di san Giuseppe, i 
; 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 10 — Flaibano — Pagnacco — Sacile, 

Il Santo Padre al Comitato Diocesano 
di Udine 

Giovedì 3 corr. venne spadito il seguente 
telegramma : 

« Sovrano Pontefice Leone XI11 
Roma. 

Nel faustissimo anniversario della incoro-. 
‘nazione, il Comitato. Diocesano Udinese fa 

voti che, ristabilita la libertà della Chiesa, 
possiate sorpassare gli anni di Pietro. 

v Avv. Casasola Presidente. » 

Il 5. Padre faceva-rispondere: 
« Avv. Casasola Presidente 

: Comitato Diocesano Udine. 
Santo Padre vivamente grato per l’invia- 

togli telegramma ‘imparte di cuore aposto- 
lica benedizione, o 

Card. Rampolla ». 

Altra dimostraz one 

Ieri sera alle 7 1j2 un gruppo di studenti, 
di operai e di garzoni sì radunò in piazza 
Vittorio E. per una dimostrazione: gridando 
viva Cavallotti. La schiera percorrendo le 
vie Mercatovecchio, Pao!o Sarpi, Paolo Can- 
ciani si recò all’abitàzione» del sig. Giusto 
Muratti gridando: fuori la bandiera. Vi fu 
un po’ di lotta fra 1 dimostranti‘ fischiatori 
e le guardie che a loro avevano tolte tre 
bandiere. 

Il sig. Muratti invitò i dimostranti a scio- 
gliersi ;- ma Lon vollero saperne, e prose- 
guirono fino a piazza Garibaldi, dove fu te- 
nuto un discorso; poi s! recarono in via 
della- Posta sotto “Ia finestra dell’ovor. Gi- 
rardini e- qui nuove grida, ed ua altro 
discorso. Ma avevano bisogno di ‘vociare 
ancora, e percorsero altre vie.fino alle 10 12. 
In fine, stanchi, si sciols:ro e tutto fini 
meno male. ; 

Facilitazioni di viaggio per Vorona 

In occasione della fiera e del concorso di 
cavalli che avrà luogo in Verona dal 14 al 

‘16 corrente, saranno distribuiti speciali bi- 
glietti di andata-ritorno in destinazione di 
quella città, </.. |. 

La vendita di tali biglietti avrà luogo 
dal 12 al 16 detto, ed i medesimi saranno 
valevoli per effettuare il viaggio di ritorno 

‘nel giorno stesso dell'acquisto e nei succes- 
sivi fino all'ultimo convoglio del giorno 17 
detto, in partenza da Verona per le rispet-: 
tive destinazioni. 

: Eguale validità verrà concessa ai biglietti 
di andata-ritorno per Verona che nel sud- 
‘detto periodo di tempo saranno distribuiti. 

‘ dalle stazioni a ciò normalmente abilitate, 
I prezzi dei biglietti di andata-ritorno da 

«Udine a Verona sono i seguenti: I Classe 
38,05,.1I Classe 26,65, IIL Ciasse 16,30. 

li dividendo della Banca d’Italia 
Il Consigli superiore delia Banca d’Italia. 

ha fissato in L. 18 per ogai ‘azione. il di- 
videndo per l'esercizio 1897-98. 

L'assemblea degli azionisti. è convocata 
pel. 29 marzo. $ 

Tiro a Sesno 
Oggi esercitazioni dalle 2 alle 4, 

Ringraziamenti 

La famiglia del compianto comm. Paolo’ 
Billia agli amici, ai. conoscenti, alle por- 
sone ‘tutte che durante l’alternarsi delle 
speranze: e dei pericoli della malattia insi- 
diosa tanto s’interessarono per la salute 
dell’infermo; ai pubblici funzionari, alle 
rappresentanze del corpi morali, a tutti i 
pietosi che con ‘scritti, con discorsi, con ogni 
maniera ‘di attenzioni vollero onorare la 
memoria del defunto e contribuire al decoro 

‘dei funerali, ai munifici largitori di bene- 
ficenza civile e caritatevole, esprime i sensi 
della sua gratitudine piena, devota, imperi- 
tura. In mezzo all’ineffabile vuoto che la 
morte del suo capo ‘venerato ha prodotto, 

| la famiglia trae dalle cittadine testimonianze 
argomento di conforto mitigatore. 

Udine 8 marzo 1898. 
. avv. Billia Lodovico, 
0% { 

O Udine: 8 marzo 1898, 

Onor. dott. cav. Ambrogio Kisgi ‘ 
Udine;' | 

Mi erano da lurgo tempo ben note le 
‘ premurose di lei sollecitudini a pro’ della 
mia famiglia; ma un'assistenza così zelante, 
paziente, infaticabile, affettucsa quale ella 
prodigò al mio povero padre nell'occasione 

dell’ ultima sua malattia mi ha strappato 
un senso di ammirazione riconoscente. Ler- 
metta che io faccia forza alla di lei mode- 
stia porgendole pubblico elogio. Che se tanto 

| tesoro di attenzioni non vaisero a sottrarre 
da morte quella preziosa esistenza, ciò vuol 
dire che il male era superiore alle risorse 
da lei e dai valenti colleghi con tanta intel- 
ligenza espérimentate. 

Con' animo commosso e riconoscente me 
le dichiaro C 

avv. Lodovico Billia. 

LAGKIME DI CHINA 
(Vedi avviso in 1V pagina) 

Un antico poeta aquileiese 
Nel volume decimo delle opere di Giosuè 

Carducci, pubblicato recentemente dall’ edi- 
tore Zanichelli di Bologna 1), col titolo del- 
l'inno la ‘Risurrezione * în A. Manzoni e in 
s. Paolino d’ Aquileia, sono ristampate. con 
aggiunte alcune lezioni fatte già all’ univer- 
sità di Bologna nel marzo del 1884, lezioni 
in cui è esaminato criticamente il celebre 
canto sacro del poeta lombardo, e son fatti 
raffronti coi versi che undici secoli prima 
componeva il santo patriarca aquileiese... 

Il Carducci ricorda come Paolino nascesse 
circa l’anno-730 nel distretto di Aquileia 0 
più largamente nel territorio foroiuliano. Nel 
‘16, allorchè Carlo magno vinse il ribelle 
duca del Friuli, Rodgaudo, Paolino era 
‘‘maestro dell’ arte grammatica’, e’ nello 
stesso anno ebbe la dignità -di patriarca di 
Aquileia. Egli godeva tutta la stima dello 
imperatore franco,.e non ci. fu sinodo in 
Francia, in Germania o in Italia..a cui non 
intervenisse; nè quistione o affare ecclesia- 
stico a cui non avesse parte; esso medesimo 

altro ad Altino nell’ 803 perla conservazione 
della fede e la. riforma dei costumi, Morì 
nell’ 804, 

Opere sue, olire il simbolo e i canoni del 
concilio foroiuliese e le lettere sono il Ziber 
exhoriationis, ammonizione religiosa e morale 
a Enrico duca .del Friuli, il sacrosillabo, 
contro la eresia di Elipando in nome: del 
sinodo di -Francoforte; i tre libri contro 
Felice primò autore di quella eresia e. mae- 
stro di Elipando, e i carmina. 

+ Degli undici carmi, solo uno, de regula 
fidei, è didascalico e in esametri; due sono 
lamenti sulla disiruzione di Aquileia e sulla 
morte di Enrico duca dell’ Istria e del Friuli, 
sei sono.inni sacri: ‘della cattedra romana 
di san Pietro’, ‘nel natalizio degli apostoli 
Pietro .e. Paolo’, ‘ della risurrezione del Si- 
gnore ’, ‘di san Simone’, ‘di san Marco e- 
vangelista? e ‘della dedicazione di una 
chiesa ’. » 

Nel lamento sulla distruzione di Aquileia 
l'antico poeta dice: £ 

Q quoe in alium eniollebas verticem, 
quomodo iaces despectata, inutilis, 
pressa rumis: nunquem reparabilis 
tempus in omne! 

Pro cantu tibi, cythara et organo 
liucius advesnit, lamenium et gemitus; 
abiaice ‘tibi sunt voces ludentium 
ud ‘inansione:n. ; 

Quae prius eras civitas nobilium 
nunc heu facta' es rusticorum speleum'* 
urbs eras regum; pauperum tugurium 
pesmanes modo. 

Repleta quondam domibus'sublimibus, 
orncia mire sniveis marmoribus, 

nunc ferox frugum metiris Funiculo 
ruricolerum. 

Sanctorum aedes, solitae nobilium 
turmis impleri, nunc repleniur vepribus ; 
proh dolor, fociae vulpium confugium 
sive serpentuin. : 

Terras per omnes circumquaque vendéris, 

nec ‘ipsis in te est sepult!s requies : 
proticiuntur pro venali marmore 
corpora tumbis. 

(O tu che -levavi in alto il capo, come 
giaci dispetta, inutile, oppressa di rovine; 
non più riparabile in nessun tempo! — In 
vece di canto, di cetra e di organo, a te 
viene lutto, lamento e gemito; non più le 
voci degli uomini giuocanti all’ albergo. — 
Tu che prima eri città di nobili, ora, cimò, 
sei fatta spelonca di villani; eri città di re, 
rimani tugurio di poveri. — Piena un tempo 
di alti palazzi, ornata mirabilmente di nivei 
marmi, ora ferace di messi sei misurata colla 
funicella dei contadini. —Itempli dei santi, 
soliti ad esser riempiti dalle torme dei no- 
bili, ora sono pieni di pruni, e son divenuti, 
oh dolore, rifugio di volpi e di serpenti. — 
Sei venduta per tutte le terre all’ intorno, 
nò in te è requie nemmeno ai sepolti; si 
gettan fuori i corpi dalle tombe per aver 
marmo da vendere). 

Giosuè Carducci trova che in questa poesia 
ecclesiastica, pur mancando ‘ogni  afflato 
della tradizione epica’, si risente l’eco della 
commozione dei profeti meditanti sulle ruine 
della patria, e mostra la somiglianza tra un 
punto del lamento di san Paolino e il pre- 
sagio che ‘un infelice poeta, romano anche 
esso ma non cristiano dell'ingegno e del- 
l’ animo’, faceva dieci secoli dopo alle città 
‘italiane ‘nell’ignavia della servitù’; 

n ochi soli 
forse fien vòlti, e le citià latine 
abiterà la cauta volpe e l’ atro 
bosco mormorerà fra le alte mura 2). 

Questo lamento sulla distruzione di Aqui- 
leia potò essere composto da Paolino quando 
era maestro di grammatica; ma l’altro per 
la morte di Enrico duca del Friuli, attribui- 
togli da un manoscritto della biblioteca Na- 
zionale di Parigi sarebbe stato composto da 
lui patriarca negli ultimi anni della sua 
vita. Il Carducci non dubita che il lamento 
appartenga a Paolino, chè egli vi trova la 
lingua, la versificazione, l’accento poetico di 
lui. Enrico, per il quale lo stesso: poeta 
aveva scritto le esortazioni, aveva. battuto 

| 1) Opere di Giosuè Carducci, studi, saggi, di= 
scorsi, X; Bologna, ditta Nicola Zanichelli, 1898, 

i ®) G. Leopardi, a un vincitore nel pallone, 

radunò un sinodo a Cividale nel 796, e un ‘ 
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gli unni, e presa la prima loro città, Ring 
coi tesori in essa raccolti. Allorchè in una 
ribellione della Liburnia fu ucciso, l’anno 
199, il vecchio san Paolino poetò di nuovo 

del Carducci, con una forma tra latina è 

non è senza attrattiva. Egli comincia: 

Mecum, Timavi sana, novem flumina, 
fiete per novem fontes redundantia, 
quae salsa glutit unda ponti ionici, 
Hister Saiisque, Tissa, Culpa, Maruum, 
Natissa, Corca, gurgites Isoncii. 

Henricum, mihi dulce nomen, plangite, 
Syrmium, Polla, tellus Aquileiae, 
Iuliiù Forum, Cormonis ruralia, 
rupes Osopi iuga Cetenensium (2) » 
hastensis humus ploret et albenganus. 

Nec tu cessare de cuius confinio 
est oriundus, urbs dives argentea, 
lugere multo gravique cum gemitu : 
civem famosum perdidisti, nobili 
germine natum claroque de sanguine. 

(Piangete meco, o sassi del Timavo, o 
nove fiumi traboccate per nove fonti, cui la 
salsa onda inghiotte del mar Adriatico, Istro, 
Sava, ‘Theiss, Kulpa, March, Natisone, Gurch, 
gorghi dell’Isonzo. — Piangete Enrico, nome 
a me dolce, o Sirmio, o Pola, o terra d’A- 
quileia,. o Forogiulio, o ville di Cormons, 
o rupi di Osopo, o alture di Ceneda : pianga 
il suolo d’Asti e quello di Albenga. — Nè 
tu cessa dal piangere, o ricca città argentea 
(Argentoratum-Strasburgo), del cui confine | 
egli è oriundo: perdeste un cittadino fa- 
moso, nato di. nobile schiatta e di illustre 
sangue). i 
Venendo all’inno scritto dal patriarca 

aquileiese sulla resurrezione del Signore, il 
Carducci riporta anzi tutto le tre strofe del 
Natale ove il Manzoni canta la chiamata 
dei pastori :e la loro venuta al presepio di 
Gesù: 

L'angel del cielo, agli uomini 
nunzio di tanta sorte, 
non de’ potenti volgesi 
a le vegliate porte; 
ma fra i pastor devoti, 
al duro mondo ignoti, 
subito in luce appar. 

E intorno a lui, per l’ampia 
notte calati a stuolo, 
mille celesti strinsero 
il fiammeggiante volo, 
e accesi in dolce zelo, 
come si canta in cielo, 
a Dio gloria cantàr. \ 

L'allegro inno seguirono, 
tornando al firmamento: 
tra le varcate nuvole 
allontanossi, e lento 
il suon sacrato ascese, 
fin che più nulla intese 
la compagnia fedel. 

Nella seconda e nella terza della quali 
strofe egli trova che ‘è cercato e otte- 
nuto un effetto tutto artistico, pittoresco 
o musicale, ma estrinseco all'argomento; ’ 
vede invece la semplicità primitiva della 
narrazione evangelica nei versi di Paolino: 

Pastores erant proximis -in pasculis : 
Bethleem ad urbem noctis sub silentio 
instabant suum supra gregem vigiles ; 
o. quam beati ! i 

Claritas Dei cinait illos fulgida : 
angelus inquit: Nolite pavescere : 
en ego ‘modo magnum namque gaudium 
nuntio vobis. ; 

Erit quod omni saeculo mirabile : 
hodie quia vobis Christus dominus 
natus est in Bethleem, Davidis ìn oppido, 
salvator mundi. 

Hoc vobis signum erit : in praesepio 
infantem pannis involutum positum 
invenietis cum Maria pariter 
matre beata. «= 

Subito facta fulgentis militiae 
- est multitudo, coelestis exercitus, 
_eodem simul angelo cum flammeo, 
valde praeclara. 

— Gloria Deo in excelsis — sidera 

plena sonabant — pax et in hominibus 
— auditur — bonae voluntatis — vocibus 
in terra sanctis.' 

(I pastori erano nei vicini pascoli; e nel 
silenzio della notte se ne stavano presso la 
città di Beilemme vegliando sul loro gregge; 
o quanto beati! — Fulgida li ‘recinse’ la 
chiarità divina; l’angelo disse : Non vogliate 
temere: poichè ecco io ora vi annunzio una 
grande allegrezza. Ciò che sarà mirabile per 
ogni secolo, oggi vi è nato in. Betlemme, 
castello di David, Cristo Signore, salvatore 
del mondo. — Questo sarà per voi il segno: 
troverete deposio in un presepio e avvolto 
in panni un bambino insieme -con Maria sua 
madre beata. — Ed’ improvviso. si radunò 
una moltitudine di fulgida milizia molto 
chiara, un esercito celeste, insieme con un 
angelo di fiamma. — Gloria a Dio nell’ alto 
— le stelle pienamente sonavano — e pace 
tra gli uomini di buona volontà — si ode 
da voci sante sulla terra). *% 

Il patriarca s. Paolino continua cantando la 
venuta dei magi e la strage degli innocenti, 
ove al Carducci piacciono due strofe, seb- 
bene gli sembri inferiore all’ apostrofe se- 

| conda di Prudenzio che suona così; 

Salvete, flores mariyrum candiduli, 
Tespersi tamen rore sed purpureo, 

felices nati hac în luce, rosuli, 

pulchri, tenelli. - 

(Salvete, o fiori candidetti di martiri, pure 

morirono 

799, cchic ( | ferma che ‘l’entrata dell’ inno di 
invitando a piangerlo i fiumi dei paesi da | 
lui domati 6 i paesi stessi, e ciò, a giudizio ! 6 avverte che ‘il poeta santo del secolo 

. un | ottavo non insiste, come il poeta convertito 
barbara, tra ecclesiastica e popolare che pure . 

aspersi di rugiada ma purpurea, o nati 
felici in questa luce, belli, rosei, tenerini), 

Procedendo nella critica, il Carducci af- 
Paolino 

su la Risurrezione è splendidamente umana ’, 

del decimonono,-su’l miracolo: per la fede 
di lui il mistero è un fatto, a cui la natura 
partecipa rallerandosi ?. Il patriarca aquile- 
lese canta: 

Refulget omni luce mundus aurea, 
perfusus.aether inrorat dulcedinem, 
astra iucundis coelum luminartis 
cingit per omne decus radiantia, 
distillat aer balsamorum guttulas. 

Occasus, ortus, aquilo, septentrio, 
tellusque, pontus, oceani limites, 
late potorum iubilate cardines ; 
fontes aquarum,; flumina labentia, 
gaudete, compi, montium cacumina. 

Surrexit ecce Dominus ab ‘inferîs, 
devicta morte cug triumpho reditt 
‘victor, iniquum spoliavit tartarum, 
claustra gehennae fregit, et chirographum 
moriis cruore diluit rosifluo. 

(Il mondo rifulge di tutta luce ‘d’oro, 
: l’etere perfuso irrora dolcezza, il cielo cinge 

di giocondo lume gli astri raggianti con 
tutto onore, l’ aria distilla goccioline di bal- 
sami..— Occaso, oriente, aquilone, setten- 
trione, terra, mare, confini 

delle acque, fiumi scorreati, campi, sommità 
dei monti, godete. — Ecco il Signore resu- 
scitò degli inferui, viata la morte, tornò vin- 
citore con t-ionfo, spogliò l’'iniquo tartaro, 
ruppe i chiostri della geeuna, e cancellò col 
suo sangue rosso flueate il: chirografo di 
morte). 
‘Anche san Paolino introdusse nel suo inno 

la narrazione evangelica ; è meno rapido, 
meno potente del Manzoni, ma più compito; 
e attinse i particolari più efficaci dagli e- 
vangelisti. san Luca, san Giovanni, san 
Matteo. 

Il Carducci riferisce inoltre alcune strofe 
dell’inno scritto dal. patriarca san ‘Paolino 
per la. dedicazione 'd’ una chiesa, strofe 
‘piene di solennità ‘veramente pontificale'è 
d’un sentimento ieratico, e di cui se ne ri- 
porteranno qui due sole come saggio: 

Sint semper tstam supra domum, Domine, 
tui aperti, deprecamur, oculi; 
auresque tuae sint intentae iugiter 
diem per omnem noctis et in tempore ; 
tuoque semper dre benedictio. 
Sit angelorum hic alba frequentia 
descondat omnis huc coelestis grotia 
dijfusa sancio largienie Spiritu, 
vutu sereno: sancta semper Trinitas 
pio favore dignetur inspicere. 

(Siano sempre su questa casa, o Signore; 
aperti, tene preghiamo, i tuoi occhi, e. le 
tue orecchie siano intente di continuo per 
tutto il giorno e nel tempo della notte; ‘e 
sempre nella tua bocca. ia benedizione. — 
Sia qui la candida moltitudine degli angeli, 
scenda qui ogni grazia celeste diffusa per 
largizione dello Spirito Santo, con volto se- 
reno la santa Trinità si degni riguardare 
qui sempre con pietoso favore). 

,R. Uorte d’Assiso 
Udienza del 8 marzo 1898 

Appiccato incendio. — Treppo Antonio fu 
Giacomo d’anni 52 da Nimis contumace accusato di avere dall'8 al 9. settembre 97 in Clos appiccato il fuoco alla casa di Anna 

stessa ‘ed un danno di L. 200, venne ieri 
condannato alla reclusione per anni 12 ed 
a 2 nni di sorveglianza, 

» 
ws i 

Oggi cominciò il processo in confronto di 
Valvasone Massimiliano già ufficiale postale 
a Valvasone accusato di peculato e falso. 

E’ difeso dagli avv. Bertacioli e Cavar- 
zerani, 

Corte d’ appello di Venezia 
(udienza di ieri) 

Brucoli ‘Angelino, d’anni 26, di Udine, 
condannato per truffa a giorni 12 di reclu- 
sione ‘è a L. 45 di multa, ha confermata la 
sentenza. 

— Saccavini Sante, d'anni 52 di Prema- 
riacco, per contrabbando di zucchero, cone 
dannato dal Tribunale di*Udine alla multa 

- di L. 16.20, viene in seguito a ricorso del 
P. M. ritenuto recidivo e condannato ol- 
trecchè alla suddetta multa a quindici 
giorni di detenzione e ad un anno di sor- 
veglianza. Pel recento decreto di amnistia 
3 marzo ì quindici giorni di detenzione 
vengono dichiarati estinti, E 

Per chi ha roba al Monte di Pietà 

mese di marzo, possono essere rinnovati i 

1896, rinnovazione che potrà. aver luogo 

anche dopo, semprechè 1 pegni non siano 

stati venduti. sn) 

I giorni di vendita sono precisati nell'av- 

viso 25 gennaio a. c. N. 67, a mani di tutti 

ì sindani a parroci della provincia e trovasi 

anche riportato nei N. 6 e 9 del periodico 

L'amico del contadino. 

S ‘Pensiero morale ira 
Coloro che 3° unmaginano che îl  cristia- 

nesimo abbia terminata V opera sua 80n0 

davvero ciechi. Esso al contrario vedrà mo- 

rire molte ultre dottrine che hanno la pre- 

Li 

fesa di succedergli. 

rg ansie na 

dell’'oceano, ‘ 
i cardinidei poli, giubilate grandemente; fonti 

Comelli producendo pericolo per la vita della. 

Il Monte di Pietà ta noto che durante il 

bollettini color giallo, fatti a tutto: aprile. 
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BANCA DI UDINE 
ANNO XXVI 26. ESERO. 

Ca pitale sociale SE 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L. t,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi —» 523,500.— 

Capitale effettivamente versato L. 523,500.— 
Fondo di riserva L. 471,790.92 ) 
Fondo evenienze » 37,549,62 > » 509,640.54 
Trasporto dal Conto Stabile » _— ; 

n e e n i e n È MI O O N oe e i 

, Totale L. 1.033,140.54 

SITUAZIONE GENERALE 

L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni ; L. 523,500. — 

» 117.226,09 Numerario in cassa » 248,321.84 

> -5,395,805.— - Portafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro » 5,399,908.97 
» 10,129.98:. Effetti in protesto e sofferenza » 10,987 53 
>» 728,195.92  Antecipazioni contro deposito di valori e ‘merci » 742,921,87 
» —,— . Riporti attivi » i —_ 
» À i : (di nostra proprietà L. 797,682.97 ) . 215,771.47 » 1:228,245.92 Valori pubblici (srplicati alla riserra >» 418,088,50 ) > 1:210,77 
» 2,748... (edole da esigere » —_.— 
>» 745,471,26 . Conti correnti garantiti-da deposito » —, 648,103.08 
» —287,690.07 Detti con banche e corrispondenti »  ‘350,190.60. 
» 34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34,000.— 
» 241,500, \ a cauzione dei funzionari » 241,500.— 
». 2,023,434.91 Depositi » antecipazioni > 2,041,381.91 
» 2.106,851.59 Ì liberi a custodia >» 2,088,051.59 

» 11.292.21. . Spese-di ordinaria amministrazione e tasse » 28,427.14 

L. 13,456,030.95 E ) i L. 13,573,065.50 
=————=—=-—-=* e iene 

PASSIVI 
L. 1,047,000.—. dapitalo L. 1,047,000.— 
* Tondo di riserva L. 471,740,.92 s 
>» 495,538.16. Fondo evenienze » -37,849,62 } > CAPRSSR 
» 2,230,882.29... Conti correnti fruttiferi » 2,339,113.16 
> 8,169,747.82 Depositi a risparmio >» 3,142,924.98 
»  1,627,307.68 . Creditori diversi e banche corrispondenti > 1,683,435.02 
e 332,866.07 Conto titoli a riporto » 832,866.07 
» 9,213.07.. Azionisti per residui interessi e dividendi » 24,129.07 
x 241,500.— a cauzione de! funzio rari >» 241.500,— 
> 2,023,434.91 Depositanti » antecipazioni > 2,041,381.91 

< 3,106,851.59 libexi a custodia » 2,088,051.59 
» 101,227.46 Utili lordi dfl corrente esercizio 1 ; » 123,023.16 
>» 70,511.90 . Utili netti 1897 oltre interessi 5 0/0 sulle ‘Azioni già distribuito i » TOR, AE ie parce E 

L. 13,456,080,95 Udine, 5 marzo 1998 ” ACRI 19,57R065R 
Il Sindaco Il Presidente 11 Direttore 

Dott. Costantino Perusini G. Kecler G. Merzagora 
I 

Operazioni ordinarie della Banca 
Riceve danaro in Gonto Corrante Frutiifero corrispondendo l’ interesse del. i 

35 010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma.a. vis*a; 

E 314 Oto dichiarando viacelare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
225 112 010 con facoltà di vitirave fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga soadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gi interessi sono net 
Accorda Anteolpazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali; 

6) sete greggio e.}lavorato e'cascami di seta; 
c) merti come da regolamento +... VETO 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi; . . 

CEDOLE di Rendita Italiana, a scadere a . + 
Apre CREDITI IN CONTO CORRENTE garautito da deposito a. 

î di ricchezza mobile. 

«00 = 172 610 
112:= E5 172 010 

È ++ 0. 0 112 010 
bt danifizidi dt rep Et 

+. AL 314 019 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte Ie ‘piazze del Regno, gratuitamente. n Ùi . 

Emette ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle privcipali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. Massana» 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

Ricevo VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. PIEGHI SUGGELATI 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO . 
costruito per questo servizio } 

‘“Esercisco 1’ Esattorla di Udine e 2,0 Mandamento, 
Rappresenta la Società L' Ancora per assicuazioni sulla Vita 
Fa il Servir'o di Cassa ai corventisti gratuitamente, 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Lelstenti al 31 gennaio 1898 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsi fatti in febbraio 
Esistanti al 28 febbraio 

Movimento dei 
RnistentI al ‘31 gennaio ‘1898 bi 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsi fatti in febbraio 
Esistenti al 28 febbraio 

Depositi a Risparmio. 

L. 2,230,882 29 
» 817,155.67 

L. 3,248,037.96 
» 708,924,80 at 

© I 2,339,118.16 

L. 8,169,747.82 © 
» 182,679.42 
L. 3,352,427.24 
» ‘209,502.26 

L. 3;142,924,98 
l'otale dei Depositi L. 5,482 038.14 

ULTIME NOTIZIE 
La Camera di ieri 

Presidenza Biancheri — Si a 
alle 2,10, ancheri — Si apre la sedu a 

Comunicati i dispacci di eondoglianza 
per la morte di Cavallotti ed i ringrazia- 
menti della famiglia del Senatore Rossi 6 
del figlio dell'on. Sineo per le commemora- 
zioni fatte dai due illustri defunti, i sotto- 
segretari rispondono ad interrogazioni. 
ll presidente legge le conclusioni della 

giunta delle elezioni a proposito di quelle 
del collegio di’ Giarre (eletto Perrotta.) 

engono dopo vive discussioni approvate. 
|Pavoncelli presenta un disegno di. legge 

per la costruzione di un magazzino. di 
granaglie nella stazione di Venezia e Brauca 
presenta il progetto per la riforma dei dazi 
comunali sulle tarine. li 

di riprende la discussione del disegno di 
legge sugli infortuni nel lavoro, e. parlano 
Cusana in favore e per raccomandare agli 
industriali di non contrastare il progetto 
ciò che potrebbe essere grave incentivo di 
provocazioni ben più dannose all'industria 
che non sieno gli oneri di questa legge — 
Collombo Giuseppe che non può approvare 
il progetto perché crede che si sia. troppo 
lasciandosi +rascinare dal sentimentalismo 
senza badare se con questa legge anzichè 
un opera di pacificazione non si venga & 

compiere un'opera di discordia — Di San 
Giuliano che difende il progetto anche 
perché con esso si comincia # fare qualche 
cosa per le classi lavoratrici, e perchè 
questa legge avrà un carattere eminente- 
mente preventivo ed educativo dimostrando 
infondati i timori e contutando le obbie- 
zioni ‘degli oppositori. 

Presentata ia relazione sul progetto. per,, 
la tutela del lavoro nelie cave e mimere 

e ‘letta una proposta di legge di Berenini 
levasi la seduta alle 7,15. 

11 processo Giacomelli rinviato 
Roma 8. — Nella odierna udienza del . 

processo Giacomelli, il Tribunale accogliendo 
l'istanza della difesa negò la costituzione 

della parte civile. Questa annunziò di ap- 
pellarsi contro l'ordinanza del Tribunale 
domandando ‘il rinvio del processo, Il Îri- 
bunale deliberò in conformità di-tale do- 
manda. i I 

Il nuovo ministero austriaco 

Vienna 8. — Ecco la lista del Gabinetto 

Thun, costituitosi definitivamente iersera : 

‘ihun alla presidenza e all’ interno, Welser- 
sheimb: alla difesa nazionale, Wittek alle 

| ferrovie, Ruber alla giustizia, Bylandtrheidt 

ai culti’ e all'istruzione. I quattro ultimi 

‘facevano parte dell’antico Gabinetto. Il pre- 

sidente della diota dell'Alta Austria, Kast 
ali’ agricoltura, il professore d’ università 
deputato giovane cezeco Kaitzl alle finanze, 

il deputato gran proprietario tedesco Baern- 

zeither al commercio, il. deputato polacco 

Jendrzjouvicz ministro senza portafoglio. 

La regina Vittoria indisposta 

Londra 8. — Si assicura che la regina 
Vittoria, in seguito ad indisposizione, abbia 

aggiornato il suo viaggio a Nizza, 
‘Telegrafano da (Londra 8: .... i 
La regina egià ristabilita, La sua partenza 

per Nizza verrà ritardata soltanto di’ venti- 

quattrore. ta AVZIOL 
Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Leggete in quaria. pagina | 

l' interessantissimo Piano 
; della 

LOTTERIA NAZIONALE È 
DI TORINO 

d 
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ner l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Uffizio Annazi dei Vittadino Ita- 
lizmmno via della Posta 16, Udine. 
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LE INSERZIONI 

Grande Lotteria. Nazionale 
DI 'CORINO 

autorizzata colla legge 1. luglio N. 251 e Decreto 27 luglio 1897. 

I biglietti da emettersi sono OTTOMILA-CENTINAIA, tutti da un numero a lire Cinque ciascuno. 
Ciascun biglietto si può dividere in quinti, ogni quinto.vale una lira. 

«La numerazione dei biglietti segue progressiva SENZA. SERIE 0 CATEGORIA. 
Sono-*assegnati OTTOMILA premi per il complessivo importo di DUE MILIONI di lire. 

:« sidipremi sono tutti in contanti Senza alcuna ritenuta'‘e vengono dalla sorte assegnati in ragione di un premio per ogni 
Centinaio di biglietti x È 

A cura del Comitato esecutivo la data dell’estrazione, sarà resa pubblica con preavviso almeno di quindici giorni; 
si 5’ estrazione avrà luogo in Torino con tutte le formalità e cautele a norma di legge, alla stessa potranno assistere i pus= È 
sessori di biglietti con diritto di controllare che.tutte le operazioni inerenti procedano colla massima precisione è regolarità. 

‘L’ estrazione si eseguirà nel seguente modo : 

VI SARANNO TRE: URNE 
Nella prima urna si imbussoleranno quattro rotolini in ciascuno dei quali saranno descritti DUEMILA premi per l'importo .É 

di lire: CINQUECENTOMILA (in tutto OTTOMILA PREMI PER LIRE DUE MILIONI) e precisamente. i 

Rotolino N. 1 Rotolino N° 2 Rotolino N. 3 Rotolitio N. A 

N. ©‘ a L. 200000 L. 200000 | N. 1a L, 100000 L. 100000 N. la TL. /100000 1. 100000 |‘ N 1a L.. 100000 L..100000 
dog 1,1, 10000; 40000 | ,, 1, 50000 ,, 50000 n Ty 50000::,, 50000 50000 ‘,, ‘50000 *. 

”» lun 5000: >, ‘5000 » 1 n 25000, 25000 » 1 25000}; 

wi 12 nn 1250,,, (15000 f ,, 1, 15000 ,, 15000 n» ly, 15000 ,, 15000 i Sila acs 150000; 115000 

ni 10 n» 500 ,, 5000 f ,, 1535-100005» 100007 "peer, o, CESTO000N so L00000 Lio 10000 4 10000) 
toe DO gs 250, 120008, 5,4, 5000 ,, 25000 seine odg) Sabot N br. B000° 1, “25000 
” a PID 8750 vi ,” pa 1090 -,, . 5000 di RITA 1000: ‘,, 5000 Fe IENA 1000 ;; 5000 

1 
50 

»” tu» 
}I,$ 3005000... ,, 25000. ,, EOL 25000 

sw 125% 150 ,, 18750 ”» » » 500. ,, 5000 ”» IO; 500° ;, 5000 si ORI 500: ,,, 5000 

mo 250, 3, 140, 35000 » n» 250° ,, 12500 n 50% 250 ,, 12500 » (50 nn 250, 12500 
tac ea Te bene io) ai LL 17500, 8250 |, pU 3; 175,» 8750 

‘37 1000 ,) » 12b-.,, 125000] 125; » 150 ,, 18750 RL 15048 2 C48P00-10:,, 495 Su 150° ,; © 18750 
SIOE 0 140‘) ‘35000 sO 488910, 140.%,; 85000 | ,, 250,,,, 140 ,, 353000 
D LIB, 0 180 S, BI00 900 130 65000 | ,, 500:;;5: 180: ; 765000 2) 

000, 125 ,, 12500 | ,, 1900 ,;,, 125:1,, 425000 |, 1000, , 125 ,,,125000 

per L. 500000 N. 2000 per L, 500000 N. 2000 per L. 500000 N. 2000 N. 2000 per ‘1. 500000 

La-seconda-urna -conterrà-CENTO ROTOLINI, da un numero ciascuno, aventi la numerazione da Uno a Cento. 
La or conterrà DUEMILA ROTOLINI coll’ indicazione dei Duemila premi descritti nel rotolinò -da sorteggiarsi 

dalla prima Urna. 
sh estrarrà un rotolino DALLA PRIMA URNA, si imbussoleranno NELLA TERZA URNA: DUEMILA. cartoncini su È 

cesoie, ta quali sarà trascritto IL PRECISO IMPORTO DI UNO DEI DUEMILA PREMI INDICATI NEL :ROTOLINO: | 

r-Per assegnare.i premi si estrarrà. un rotolino dalla seconda urna, e.il. primo numero estratto segnerà il numero. vincitore 
compreso nel primo centinaio di--biglietti, in quello cioò.colla nnmerazione da uno a cento. Si estrarrà poscia un rotolino dalla 
terza urna, e il premio indicato sopra questo-spetterà al numero:estratto. dalla seconda urna. Fog SLI È 

Assegnato in questo modo un premo, il rotolino estratto. dalla seconda.urna verrà rimbussolato nella stessa urna numero 
due, e quello ‘estratto dall’ ùrna numero tre, indicante l'importo ‘del premio ‘assegnato, verrà distrutte? Si tinnoverà 1’ operazione 
nello.stesso identico modo per assegnare il.premio al secondo centinaio di biglietti, a quello cioò colla numerazione da 101 à ff 
200 — e così di (seguito ‘sempre progressivamente sino all’ assegnazione dei Duemila premi imbussolati nella>terza ‘tima. Così: 

. 0; se il primo. estratto’ dalla seconda urna fosse il N. 52 e quello estratto dalla terza. urna portasse  l’inilicazione -— LIRE PE 
ÎLLE — al numero, 52.appartenente.al PRIMO CENTINAIO di biglietti verrebbe assegnato il premio da MILLE LIRE. n 

iv; i Sevil.secondo: estratto» dalla seconda urna fosse.il N. 23.6 quello estratto: dalla terza urna portasse l'indicazione LIRE # 
CINQUANTAMILA, al numero 23 appartenente al SECONDO CENTINAIO di-biglietti, 0 cioè al N. 123 verrebbe assegnato .il fi 

{premio ‘di LIRE CINQUANTAMILA. i af cas) Fi 
Se il terzo estratto dalla seconda urna fosse il N. 100 e quello estratto dalla terza urna portasse l’ indicazione LIRE CEN= ff 

To a li "Cento appartenente al terzo centinaio di biglietti, e cioè al N. 800 verrebbe assegnato il premio di LIRE 
Cc - ; x : 

Assegnati in questo modo DUEMILA PREMI, si estrarrà ‘un secondo rotolino ‘dalla ‘prima uria è si imbussoleranno nella {8 
terza urna i Duemila premi nello stesso descritti per assegnarli nel modo indicato ‘alle successive drentila centinaia di biglietti. 7 

Questa stessa operazione si ripeterà altre due volte per ‘assegnare progressivamente a ciascuna delle Ottomila Centinaia di fi 
biglietti che compongono la Lotteria un Premio. . 3 - 

Con questo sistema l’ estrazione procede chiara e persuasiva, la verifica è resa facilissima, non vi possono essere dubbi nè È 
reclami. ; Ci 

Prezzo «del biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il regno X.. 55. Prezzo del quinto di biglietto Lire Una, — + t 
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Alle richieste, di quinti di biglietto si raccomanda di unire Cent. 15 per le spese. d’.invio. 
«Scrivere ben ‘chiaro senza abbreviazioni il mome, cognome e ? indirizzo, per evitare errori nellà spedizione. 

I biglietti si vendono in TORINO presso il Comitato Esecutivo. dell’ Esposizione (Sezione Lotteria). 
In GENOYA. presso la Banca F.lli CASARETO di F.sco, Via Carlo.Felice, N. 10..— In UDINE presso LOTTI 0 MIANI, 

Lira d hi — GIUSEPPE CONTI, Via del Monte e presso tutti gli uffici‘ Postali autorizzati dal Ministero delle Poste è dei 
elegrafi. 3 

LA 
da
 

Pe et eee 
hot 

| ROC at ‘do IA) 

8. LAGRIME DI CHINA. € 
i 3 DPogarato dal chim farm. Luo: Dal Negro di vimis:(Udime) «£ 

o
 

, 0A FAPNFS 

E .un-preparato. speciale in: È 
dicato. per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
beilezza ‘6 vitalîtà della prima 
giovinezza. -— Questa’ impa- 
reggiabile composiziorie® Dèi 
capelli ‘non’ è suna tintura, ma 
un'acqua ‘di soave profumo 

ì) che non macchia nè. la bian= 
f\«heria nè la pelle e che.si a- 

dopera. colla massimà faciilà 
e speditezza. Essa. agisce sul 
bulbo dei capelli. e della barba 

) fornendone il nutrimento ne- 
i MST -  Cesbario e cioè ridonando loro 

il.colore primitivo, faverendone 10° sviluppo e 1endendoli 
flessibili, morbidi ed arrestandone la ‘caduta. Inoltre pulite 
plentamente la cotenna, fa sparite la fortora. 
Unavsola bottiglia basta ver cone | "eremiti cme cer 
seguirne uneffetto sorp? ndente. + e e pe 

Costa L.«A: la bottiglia. PREROSORATI 
» ATTESTATO 

Signor ANGELO MIGONE è C. — Milano. 
Finalmente ho. potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ‘ai capelli ed. alla barba ‘il colore primitivo, lu 
freschezza! e bellezza ‘della gioventù, senza ‘avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE MI 
Bastò, ed.ora' non ho più un’solo pelo bianco. Sono pieva- 
mente convinte ‘che questa vostra specialità non è una tit- 
tura, ma un’ acqua che non marchia nè la biancheria: nè la 
pelle, ed agisce :sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scom- 
parire totalmente le pellicolle e  rinforzando le radici. .d. 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi 1 
pericolo ‘di diventare calvo. Priano ENRICO 
Si vende presso.tutti i Profumieri, farmacisti e droghier 

Deposito gendesA;- MIGONE ‘e 0, Via Torino, 12. MiLano 
Alle spedizioni per ‘pucco post. aggiungere: cent. 80; 
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Topic=ricusiitnente -digestivò «{ 

Questo elixir è da molti anti esperimegtato uti. € 
È Hss*wo in tarce le debolezze di'siomaco e piosirazioni 48 

del 818.008 Pervozo, lu cui sorto miotieragafi è nocivi & 
} la. ‘maggior parce dei cusì detti Bhxir di China — g£7 

rei qazli troppo speso di Uirina noù vi è che il nome >» 
F) — producerdo edetci del tutto tont-ati, come: bruciori €C 

allo. s'0 n#to, capogiri e qùiadi maggior. debolezza, € 
Nultéro cerinucati mediti attestano l'efficacia £ 

di ques eccellente inlizir. « 
« Giotwdarsi dalle comraffazioni: ogzoi bottigsla 

porta la capsula meczli:ca coll'anagramma del pre- f{ 
paratote. Prezzo della bo:tiglià conisirazione Li 1.—. ‘£7 

L’ Elirir Luprine di China Bi vende in NIMIS (Udine. YA 
i preparatore Ta Uu'se prossò la tarmatta I € 

Îagioli, È “È 
Verdezi in NIMIS presso #1 -propazatore; i» DD: N presto da fà. LS 

macia “L. Bi:: 0li, ‘nci0dì presrò a furmucla. Mattanmi ‘Pio, (16 

; successore Filippuni, ) i : Ci 
0 4 È. lea Le a. vi sezasacaeae tanang 

n Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
risposto nelle forme di dispepsia, lenta; dipendente 

da-atonia semplice dello stomaco, forme assai fre- 

menti negli individui nevropatici e neurastenici. 
Ù ho sche trovato utile negli stati di debolezza 
gginerale che complicano la nevrosi isterica. 

Prot. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

VOLETE LA SALUTE ??, 

dell’ Il 

‘Avendo ‘in parecchie occasioni: somministrato ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso, assi- 
curare d'aver. sempre conseguito vantaggiosi ri- 
sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 
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Ml Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente,; eccita il’ap- 
petito; facilita la digestione e procera una pronta 
ass milazione 6 nutrizione aumentando i. globuli 

P Imbianchiscono mitàbmente i den Hi, Ads. 
7 -iano cd impediscono la carie, consemwano lo 

smalto; disinfettano la bocca, profumano lio: 

Le” 

Chimico - Farmacista - VERONA, 
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Il rossi nel.saugue, Onde io credo abbia raggiunto lo 
‘scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole. 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO — | 
Medico Onorario della R. Casa di 8. M. Umberto I. 

Re d’Italia. 

E. BISILERI Ho GONMWP.. - RMIT:ATNO 

ORNORONKORKRRA:OROAAXBOT 
0lecgrafie «della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82;.'4 copia centesimi SO 
al. cento L. 45 — Oleogrfîo Cel formato 84 per 24, la 
copia cent, 15; al cento liro LS — Oleograîio del ‘for- 
mato 26 per 19, la copia cont. 10; il “ento Tiro w — 
Oleografie (Einsiedeln) del 1ormato 24 pi: 16, la cupia cent 
RO. i 

Dirigere le ‘iomande alla Libreria Patronato, via della 
Posta n. 16, Udine, 

HixoxenxexxoorIsorere, 
Presso la Libreria del Patro- 

nato, ‘trovasi ‘un «grande 
assortimento di corone. 

aumento di ‘spesa 
aumento di cent, 

| 

| 

j 
SerNRE 

- LA FILANTROPICA. 
Compagnia d'assicurazione per il richio. malattie 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Via Monte Napoleone 23 - MILANO - Via Monte Napoleone 23 

‘Assicura in caso di malattia ordinària od acciden- 
tale: mua digria da lire una a lire dieci, 

Direttore ‘Generale : Avv. PIETRO SMIDERLE 
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Agente Generale per la provincia di Udine: Cav. 
LOSCHI UGO, via della Posta n. 16, 
Udine, dal quale:si potranno avere ragguagli, tariffe, 
proposte ecc. 

UDINE — 1898 -- TIPOGRAFIA del PATRONATO 

LIRE UNA con istruzione ovuni 
FRANCA A domicilio in pacco raccomandato si. ricey 

POLVERE, conlè la PASTA VANZETTI, | 
l'importo a mezzo cartolina» vaglia diretta a Carlo. Tantiniy Verona, senz'alcun 

per ordinazioni -di tre tubetti "0 scatole @ superiori, col solo 
15 per commissioni inferforii » 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di oura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

;. Eleganti e.grossi volumi in. formato «4j00teale. di>- 
pag. 380, stampati.su due colonne,con relativo indice,: 

j una specie di Vademecum:del seguace del me= 
todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali. del 
celebre parroco bavarese e di. medici .che. seguonò il 
suo metodo, intorno a malattie speciali e sul.modo di 
guarirle.. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi .in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma-. 
lati perguarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

In brochure L. è l'uno, — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. i 

«. Darigere le cvnande ali Amministrazione del-Gior- 
nale di -newpp, via della Posta 16, UDINE (Italia)... 
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